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Oggetto: procedura aperta n. DAC.0271.2021 per l’affidamento delle attività 

necessarie alla sperimentazione di un sistema per il monitoraggio della quota del 

fondo dell’alveo dei fiumi nell’intorno delle pile e delle spalle dei ponti tramite 
tecnologia basata sulla fibra ottica - Lotto unico CIG 9041830229 

Con riferimento alla procedura in oggetto, si rimettono di seguito le risposte ai quesiti 

pervenuti. 

QUESITO 1: 

Il bando di gara al punto II.1.4 fa riferimento a due elementi OPZIONALI la cessione 

della proprietà intellettuale e del brevetto se esistente. Questo significa che la società 

aggiudicataria potrà scegliere se cedere o meno tali elementi opzionali? 

RISPOSTA AL QUESITO 1: 

Come prescritto all’art. 19 dello schema di contratto, qualora RFI intenda esercitare il 

diritto di opzione per l’acquisto della proprietà intellettuale, l’Appaltatore sarà tenuto a 
cederla. Inoltre, l’Appaltatore, nel caso in cui sia stata esercitata l’opzione di cui al 
precedente periodo e il sistema (o parti di esso) sia coperto da brevetto/i, dovrà garantire 

la disponibilità del/i brevetto/i stesso/i al fine dell’utilizzo da parte di RFI.  
Non è prevista la possibilità di scelta da parte dell’Appaltatore nel caso di esercizio del 
diritto di opzione da parte di RFI della proprietà intellettuale. Inoltre, qualora il sistema o 

parte di esso fosse coperto da brevetto, non è prevista la possibilità di scelta 

dell’appaltatore nel caso di esercizio del diritto di opzione da parte di RFI. 

QUESITO 2: 

Con la presente si chiede un chiarimento in merito all'articolo 6 dell'allegato 3 (Schema di 

contratto e allegati), al punto c): 

si chiede conferma del fatto che, con la dicitura "nella disponibilità dell'appaltatore" si 

intende valida sia la proprietà dell'eventuale brevetto/i, sia la licenza ad uso esclusivo (per 

una durata pari a quella prevista del contratto) dell'eventuale brevetto/i. 

RISPOSTA AL QUESITO 2: 

Con la dicitura “nella disponibilità dell’appaltatore” si intende la proprietà o comunque 
qualunque altro diritto sul brevetto che garantisca a RFI l’utilizzo del brevetto stesso per tutta 
la sua durata in caso di esercizio del diritto di opzione. 

QUESITO 3: 

si chiede di chiarire i seguenti punti: 

 

Direzione Acquisti 

 



 

QUESITO 3.1 Numero sistemi 

Nel Disciplinare Tecnico viene richiesta la fornitura di 2 sistemi , si chiede di specificare se si 

tratta di sistemi completamente indipendenti, installabili se richiesto in località differenti, 

oppure di 2 sistemi di misura installati sulla stessa struttura/stessa località. 

RISPOSTA AL QUESITO 3.1: 

Si tratta di sistemi completamente indipendenti, che saranno installati sicuramente in due 

diverse località. 

 

QUESITO 3.2 Il soggetto del bando include "le attività di supporto all’installazione, 
sperimentazione, taratura, monitoraggio..", si deve quindi intendere che parte delle spese da 

sostenere per queste voci saranno a carico di RFI ? Se si, quale percentuale di queste? Oppure 

saranno parte di questi compiti effettuati da personale di RFI ? Se si, quali? 

RISPOSTA AL QUESITO 3.2: 

Come indicato nello schema di contratto all’articolo 3, comma 2, punto 2.d), la sola fase di 
installazione sarà a cura e spese di RFI. Per tale fase l’appaltatore dovrà fornire consulenza e 
supporto in merito all’indicazione delle modalità e al controllo che l’attività sia correttamente 
eseguita. Tutte le altre attività: progettazione, realizzazione, trasporto a pie’ d’opera, taratura, 
sperimentazione e ogni altra attività necessaria alla corretta esecuzione dell’appalto saranno 
eseguite dall’appaltatore. 
 

QUESITO 3.3 Viene indicata come opzionale una quota della somma totale dedicata 

all'acquisto della proprietà intellettuale e ad altre spese relative ad attività legate alla PI. 

La discrezionalità riguardo al cedere la proprietà intellettuale è del fornitore? Quindi può il 

fornitore decidere se cedere o meno la PI? O può RFI far valere un'opzione di acquisto se lo 

desiderasse indipendentemente dalle intenzioni del fornitore? 

RISPOSTA AL QUESITO 3.3: 

Si legga la risposta al quesito n. 1. 

 

 

QUESITO 4: 

Analizzati gli aspetti tecnologici minimi per soddisfare i requisiti richiesti dal sistema di 

misura, l'unica tecnologia in grado di garantire risultati attendibili è la misura di deformazioni 

distribuite in fibra ottica ad altissima risoluzione spaziale. I costi di questa tecnologia sono 

superiori all'importo a base d'asta. Pertanto chiediamo se è possibile proporre un solo sistema 

in luogo dei due richiesti dal bando di gara. 

RISPOSTA AL QUESITO 4: 

Non è possibile proporre un solo sistema. 

 



 

PREMESSA AI QUESITI 5.1 E 5.2: 

Spettabile Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., 

CONSIDERATO CHE 

- L’art. 19 dello Schema di Contratto, nel disciplinare la “Proprietà Intellettuale”, al comma 1 
prevede che “Qualora RFI intenda esercitare il diritto di opzione per l’acquisto della proprietà 
intellettuale e di eventuali diritti di privativa industriale del sistema oggetto dell’appalto, 
l’Appaltatore si impegna a cederlo a RFI dietro versamento degli importi opzionali di cui al 
comma 1, lettere b) e c) dell’art.6”; 
- Il comma 2 dell’art. 19 dello Schema di Contratto, al secondo paragrafo, dispone che “In 
caso di esercizio del diritto di opzione per l’acquisto della proprietà intellettuale da parte di 
RFI, l’Appaltatore dovrà cedere, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla richiesta, il 
progetto costruttivo nonché gli eventuali diritti di privativa industriale inerenti al sistema 

oggetto dell’appalto e delle sue sottoparti (a titolo puramente esemplificativo: sensori, 
antenne, schede etc…)”. 

PRECISAZIONE ALLA PREMESSA AI QUESITI 5.1 E 5.2: 

Si veda lo schema di contratto modificato. 

 

Alla luce di quanto premesso e considerato, con la presente, si formulano i seguenti quesiti ai 

quali si richiede risposta puntuale: 

QUESITO 5.1 si chiede di chiarire se in forza del combinato disposto dei commi 1 e 2 

dell’art 19 dello Schema di Contratto il diritto di opzione di acquisto dei diritti di privativa 

“inerenti al sistema oggetto dell’appalto e delle sue sottoparti” possa o meno comprendere 
anche i brevetti detenuti dall’appaltatore ed inerenti a sistemi eventualmente utilizzati per 
realizzare il “sistema oggetto dell’appalto” ma che non possono tecnicamente definirsi come 
sue sottoparti. 

RISPOSTA AL QUESITO 5.1 

Posto che il quesito non risulta di univoca interpretazione, si precisa che è necessario che 

l’Appaltatore garantisca la disponibilità (vedi risposta al quesito n. 2) di tutti i brevetti 

necessari al funzionamento dei sistemi installati. 

 

QUESITO 5.2: si chiede di chiarire se in forza del comma 2 dell’art. 19 per “sottoparti” del 
“sistema oggetto dell’appalto” possano intendersi anche sistemi di misura e controllo, 

applicativi software, hardware dedicati già brevettati o in possesso della società offerente. 

RISPOSTA AL QUESITO 5.2 

Si conferma l’interpretazione formulata nel quesito. 

 

 

 



 

QUESITO 6: 

Con la presente si segnala che non risulta ad oggi ancora possibile effettuare il pagamento del 

contributo ANAC, in quanto la procedura non risulta essere presente sul sito dell'autorità. 

Effettuando la ricerca si ottiene il seguente messaggio: "Non è stato trovato nessun risultato 

che corrisponde alla selezione effettuata". 

Si richiede gentilmente la verifica della effettiva possibilità di procedere con il pagamento 

come richiesto dal disciplinare di gara. 

RISPOSTA AL QUESITO 6: 

Da verifiche effettuate presso ANAC, la procedura risulta correttamente pubblicata. Si invita 

a contattare il servizio ANAC al numero verde dedicato, in caso di dubbi o problematiche 

relative al pagamento del contributo. 

 

 

PROROGA TERMINI DI GARA: 

Si comunica che, in considerazione dei quesiti avanzati dagli operatori economici, RFI ha 

ritenuto opportuno procedere all’adeguamento dello schema di contratto. 
Pertanto si precisa che all’interno del Portale Acquisti è stato inserito un nuovo schema di 
contratto, modificato agli articoli 6, 7 e 19, che annulla e sostituisce il precedente. 

Il file relativo al precedente schema di contratto, da non considerare, è stato indicato nel 

Portale come ‘file obsoleto’. Il nuovo schema di contratto inserito, che si allega alla presente 
per pronto riscontro, risulta l’unico documento da considerarsi valido ed effettivo ai fini della 

formulazione delle offerte. 

In considerazione delle suddette modifiche contrattuali, la presente procedura verrà prorogata 

e pertanto potrete trasmettere offerta entro i nuovi termini previsti e di seguito indicati. 

 

- Nuova scadenza presentazione offerte: 22/03/2022 ore 12:00 

- Nuova scadenza presentazione chiarimenti: 28/02/2022 ore 17:00 

- Nuova apertura offerte: 24/03/2022 ore 10:00. 

Si avvisano gli operatori che sono in corso le relative pubblicazioni previste dalle vigenti 

norme. 

 

 

Il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento 

Alessio Sammartino 

 

Sammartino
Alessio
RFI
17.02.2022
16:09:12
GMT+00:00
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Oggetto: procedura aperta n. DAC.0271.2021 per l’affidamento delle attività necessarie 

alla sperimentazione di un sistema per il monitoraggio della quota del fondo dell’alveo 
dei fiumi nell’intorno delle pile e delle spalle dei ponti tramite tecnologia basata sulla 

fibra ottica – Risposte ai quesiti n. 2  

Lotto unico CIG 9041830229 

Con riferimento alla procedura in oggetto, si rimettono di seguito le risposte ai quesiti 

pervenuti. 

QUESITO 1: 

Proprietà intellettuale 

In parti dei documenti si sostiene come il cedere la proprietà intellettuale sia opzionale, in altre si 

dice che RFI può far valere l'opzione. E' sicuro che l'azienda possa decidere se poter vendere o 

meno a RFI la proprietà intellettuale? E in caso di scelta negativa da parte dell'azienda, ci sono 

forme di garanzia che RFI non utilizzi le informazioni fornite al riguardo, coperte o meno da 

proprietà intellettuale? 

Si noti come viene anche indicato che in caso di mancanza di un brevetto, la proprietà intellettuale 

non potrà ovviamente essere acquistata. In questo caso, che protezione si avrebbe da eventuali 

passaggi di informazioni del sistema a ditte concorrenti? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 1: 

Come prescritto all’art. 19 dello schema di contratto, il diritto di opzione per l’acquisto della 
proprietà intellettuale può essere esercitato esclusivamente da RFI. Qualora RFI intenda attivare la 

prestazione compensata con l’importo di cui all’art. 6 co. 1 lett. b) l’appaltatore ha l’obbligo di 
cederla. 

In assenza di un brevetto non sarà corrisposto l’importo fisso predefinito di cui all’art. 6 co. 1 lett. 
c), ma RFI può comunque far valere il diritto di opzione per l’acquisto della proprietà intellettuale 
relativa al sistema sviluppato. In tal caso verrà corrisposto esclusivamente l’importo di cui all’art. 6 
co. 1 lett. b). 

 

 

QUESITO 2: 

Prestazioni del sistema 

Viene richiesto nel bando e nello schema di contratto la fornitura di un sistema per 

l'individuazione diretta della posizione del fondo alveo. Non vi sono indicazioni relative alla 

precisione o alla risoluzione di tale sistema, solo la richiesta di una potenza massima. Deduco che 

le prestazioni siano quindi fornite come prima fase del contratto. Se le prestazioni non potessero 

essere ottenute all'interno del budget indicato? 

Direzione Acquisti 

 



 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2: 

Le prestazioni richieste per il sistema di monitoraggio del fondo alveo sono indicate nel capitolato 

tecnico allegato allo schema di contratto. Nel documento appena citato, il [REQ.18] definisce una 

variazione minima di quota del fondo alveo che il sistema deve rilevare pari a 25 cm. 

 

QUESITO 3: 

Progettazione 

Si indica che entro 75 giorni si dovrà consegnare a RFI il progetto del sistema. Più avanti si indica 

però che gli elaborati di progetto eccetera saranno dovuti solo in caso di acquisto della proprietà 

intellettuale. A che livello dovrà essere il progetto consegnato in questa fase ? Sicuramente al 

livello tale da permettere a RFI di effettuare la valutazione e poi effettuare la messa in opera, ma 

devono essere inclusi anche dettagli non rilevanti a queste attività ? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3 

Entro i 75 giorni, caratterizzanti la fase A indicata all’art. 3.2 co. 2 lett. b), dovrà essere consegnato 
il progetto ad un livello di dettaglio tale da garantire ad RFI di poter valutare l’efficienza e le 
prestazioni del sistema richiesto. 

 

QUESITO 4: 

Installazione 

Si indica nello schema di contratto che la fase di messa in opera è a carico di RFI. Si deve quindi 

intendere che anche le spese di installazione sono a loro carico e che quindi non è da includersi 

l'impiego di nostro personale? 

RISPOSTA AL QUESITO N.4: 

La fase di messa in opera e le relative spese di installazione sono a carico di RFI. L’appaltatore, in 

questa fase, dovrà comunque fornire supporto al fine di garantire la corretta messa in opera dei 

sistemi. 

 

QUESITO 5: 

Calibrazione del sistema 

Si indica come l'appaltatore sia responsabile della calibrazione del sistema. Poichè il luogo 

dell'installazione non è dichiarato, immagino che saranno due siti "reali", quindi dove non si possa 

operare in modo controllato su parametri come il fondo alveo. Sarà quindi nostra responsabilità 

anche fornire il materiale necessario alle misure atte alla calibrazione e alla verifica delle indicazioni 

date dal sistema in fibra ottica ? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 5 

Si, l’appaltatore dovrà garantire in toto la corretta calibrazione dei sistemi installati nei due siti test. 

 

 



 

QUESITO 6: 

Documentazione da consegnare 

Si indica tra la documentazione tutto il progetto di dettaglio nonchè tutto il software utilizzato per 

il funzionamento del sistema. Mi sembra però di capire che questo sia obbligatorio solo in caso 

RFI acquisti la proprietà intellettuale del sistema, è corretto? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 6: 

Si rimanda a tutto quanto previsto nello schema di contratto posto a base di gara (“All. 3 
NUOVO schema di contratto”).  
 

 

Si evidenzia infine che il termine ultimo previsto per la presentazione delle richieste di 

chiarimento, come da proroga concessa, è scaduto il 28/02/2022.  

 

 

Il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento 

Alessio Sammartino 

 

Sammartino
Alessio
RFI
03.03.2022
11:56:33
GMT+00:00


